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I MIRACOLI EUCARISTICI 
NEL MONDO

obbligata a spostarsi continuamente, mentre noi 
siamo molto più fortunati poiché lo possiamo 
trovare in qualsiasi chiesa vicino a casa. Per dirla 
come lui, “Gerusalemme l’abbiamo sotto 
casa”. Da bravo catechista si prodigava per tro-
vare modalità sempre nuove per aiutare gli altri 
a ra�orzare la propria fede. Per questo ci ha la-
sciato come eredità le sue mostre tra cui spicca 
quella dei Miracoli Eucaristici. Fu proprio nel 
2002, visitando le esposizioni del Meeting di 
Rimini, che  Carlo decise di allestire una mostra 
sui Miracoli Eucaristici riconosciuti dalla 
Chiesa. Un lavoro impegnativo in cui coinvolse 
anche i suoi famigliari per circa due anni e 
mezzo. Gli e�etti spirituali che sta portando la 
mostra erano imprevedibili alla vigilia. Ad oggi 
possiamo a�ermare che la mostra è stata ospitata 
in tutti e 5 i Continenti. Molti parroci inoltre 
chiesero di raccogliere il materiale in un catalo-
go che ebbe l’autorevole prefazione del Card. 
Angelo Comastri, Arciprete della Papale Basilica 
Vaticana e Vicario Generale di Sua Santità per la 
Città del Vaticano, e di S.E. Mons. Ra�aello 
Martinelli, allora Capo dell’U�cio Catechistico 
della Congregazione per la Dottrina della Fede. 
Da quel momento la mostra, se ci è lecito dirlo 
visto i risultati, “sta facendo miracoli”. Solamen-

te negli Stati Uniti, grazie all’aiuto dei Cavalieri 
di Colombo, della �e Cardinal Newman Society 
e della �e Real Presence Association and Educa-
tion, con il patrocinio del Card. Edmond Burke, 
è stata ospitata in migliaia di parrocchie e in 
oltre 100 Università. È stata promossa inoltre da 
alcune Conferenze Episcopali tra cui quella �-
lippina, argentina, vietnamita, ecc... E’ entrata 
per�no in Cina e in Indonesia. Importanti Basi-
liche e Santuari hanno ospitato la mostra di 
Carlo fra cui il Santuario di Fatima in occasione 
del centenario di Francisco Marto.

Nelle pagine web www.carloacutis.com e 
www.miracolieucaristici.org  è possibile visita-
re virtualmente i luoghi dove sono avvenuti 
questi prodigi e scaricare direttamente i pannel-
li. La Mostra  è gratuita e può essere richiesta 
scrivendo al seguente indirizzo di posta elettro-
nica: info@carloacutis.com
Oppure scrivendo a:
Associazione Amici di Carlo Acutis
Via Ariosto 21 - 20145 Milano 
Tel: 3396340122

1. (S.E. Card. Angelo Comastri, Prefazione a N. Gori, 
Carlo Acutis. Un giovane per i giovani)

  er orientarsi verso  questa Meta e non 
  “morire come fotocopie”  Carlo diceva  
  che la nostra Bussola deve essere la 
Parola di Dio, con cui dobbiamo confrontarci 
costantemente. Ma per una Meta così alta ser-
vono dei Mezzi specialissimi: i Sacramenti e la 
preghiera. In particolare Carlo metteva al 
centro della propria vita il Sacramento 
dell’Eucaristia che chiamava “la mia autostra-
da per il Cielo”. 
Ammesso alla Prima Comunione a soli 7 anni, da 
allora non mancò mai all’appuntamento quoti-
diano con la Santa Messa e la Recita del Santo Ro-
sario. Cercava sempre di fare un poco di Adora-
zione Eucaristica, convinto com’era che “stando 
dinanzi a Gesù Eucaristia si diventa santi”.
Carlo si domandava spesso perché si vedono �le 
chilometriche di gente sostare ore per andare a 
vedere un concerto Rock, o un �lm, ma non si 
vedono le stesse �le di fronte a Gesù Eucaristia. 
Diceva che le persone non si rendono conto di 
quello che perdono  altrimenti le chiese sarebbe-
ro talmente piene che non vi si riuscirebbe ad 
entrare. Nel Santissimo Sacramento – ripeteva 
con fervore – Gesù è presente allo stesso modo 
di com’era presente 2000 anni fa ai tempi degli 
Apostoli, solo che allora la gente per vederlo era 

«“Essere sempre unito a Gesù, 
ecco il mio programma di vita”. 
Con queste poche parole Carlo 
Acutis, il ragazzo morto a soli 15 
anni di leucemia, delinea il tratto 
distintivo della sua breve esistenza: 
vivere con Gesù, per Gesù, in Gesù”»1. 
Per citare le stesse parole di Carlo: 
“La nostra Meta deve essere 
l’In�nito, non il �nito. L’In�nito è 
la nostra Patria. Da sempre siamo 
attesi in Cielo”. Sua è la frase: 
“Tutti nascono come originali ma 
molti muoiono come fotocopie”.


